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catustrofe ¢he avrebbe coinvolto tutto il Paese. La previsione purtroppo
si avverd ed egli vide Pinizio della procella. La morte ghi risparmié
il periodo piti doloroso della schiavith e della persecuzione; gli tolse
perd anche la gioia di assistere alla cacciata dei tedeschi, gioia turbata
dallo spettacolo delle tristi condizioni in cui si trava oggi Pltalia.

e grandi ideali ebbe Vito Vorrsnia: la scienza,
glia. La scienza ha gid serito il suo nome wra i pochi che hanno
cammino della cultura, La patria, ingrata per venti
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ti ¢ tristi, il marito devoto, il padre affettuoso, il fermo edu

seconds famiglia,

giorni i
catare, Gli amici fedeli, che componevana per Tui ur
non dimenticheranno mai il suo dolee sorriso, la parola ora seréna, ora

sdegnosa, sempre pronta a dare un incitimento od un saggio consiglic
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